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“Io sono il pane di vita”


“Gesù nel segno del Pane è qui davanti a noi ……… ……ha certamente qualcosa da dirci”
«Solamente colui che ascolta nel silenzio percepisce il mormorio del vento leggero che manifesta il Signore»
Vi è infatti un silenzio interiore che è ben più difficile della semplice assenza di parole. Esso consiste nel distaccarsi da pensieri erranti che penetrano nel cuore attraverso l'immaginazione. La preghiera infatti penetra il cielo rapidamente e come un granellino di senapa debole e piccolo  diventa presto  un forte arbusto. Seminiamo nel nostro cuore questi piccoli granelli di saggezza ed insieme a Gesù nel Silenzio ascoltiamo.

CANTO: E’ PACE INTIMA

Le ore volano via il tempo s’avvicina, 

lungo la strada canto per te. 

Nella tua casa so che t’incontrerò e sarà 

una festa trovarti ancora. 


RIT. E’ pace intima la tua presenza qui mistero che non so

           spiegarmi mai. 



E’ cielo limpido, e’ gioia pura che  mi fa conoscere chi sei

           per me.

Sembra impossibile ormai pensare ad altre cose, non posso fare a meno di te. Sembrano eterni gli attimi che non ci sei 

ed aspetto solo di ritrovarti. RIT.

E’ la più bella poesia dirti il mio si per sempre 

e nel segreto parlare con te. 

Semplici parole che tu sai, 

note del mio canto per il tuo silenzio. RIT.

PREGHIERA: DAVANTI A TE O SIGNORE
Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo, chiudere gli occhi della mia anima, e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,
essere presente a Te, l’Infinito Presente.
Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore, perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te. Eccomi, Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

CANTO: DAVANTI AL RE

Davanti al Re, c’inchiniamo insiem per adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui eleviamo insiem canti di gloria al nostro Re dei Re!

PER RIFLETTERE …

L’intimità divina con Cristo, nel silenzio della contemplazione, non ci allontana dai nostri contemporanei, ma, al contrario, ci rende attenti ed aperti alle gioie ed agli affanni degli uomini ed allarga il cuore alle dimensioni del mondo. Essa ci rende solidali verso i nostri fratelli in umanità, in particolare verso i più piccoli, che sono i prediletti del Signore. Attraverso l’adorazione, il cristiano contribuisce misteriosamente alla trasformazione radicale del mondo e alla diffusione del Vangelo. Coloro che si incontrano con il Signore svolgono dunque un eminente servizio: essi presentano a Cristo tutti coloro che Lo conoscono o che sono lontani da Lui; essi vegliano davanti a Lui, in loro nome. (Giovanni Paolo II)
CANTO: DAVANTI AL RE

Davanti al Re, c’inchiniamo insiem per adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui eleviamo insiem canti di gloria al nostro Re dei Re!

L’EUCARISTIA ENTRA NEI NOSTRI CUORI
PER RIFLETTERE …

Io  infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi

ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo. “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me”. Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.

( 1 cor 1l ,23-26)

PER RIFLETTERE …

La storia di Gesù, uomo-Dio continua anche oggi perché nell’Eucaristia ha voluto rimanere in mezzo a noi. Gesù è presente nell’Eucaristia, un mistero grande in una forma piccola e semplice. Non si tratta di un oggetto tra tanti, ma della Presenza stessa del Signore, del suo farsi dono totale per noi. Il Dio invisibile si rende di nuovo visibile per essere guardato e adorato, fino a lasciarsi assumere da noi. Nell’Eucaristia il Signore abita oggi in mezzo a noi, addirittura in noi,per trasformarci in lui, fino al punto di divenire anche noi pane spezzato per gli altri, come lui ha fatto con noi. La trasformazione che l’Eucaristia ha il potere di operare in noi ci rende a nostra volta membri vitali del suo amore,muovendoci verso gli altri,specie coloro che più hanno bisogno.

LITANIE EUCARISTICHE
Gesù, pane santo

Noi ti adoriamo

Gesù, pane del deserto

Gesù, manna celeste

Gesù, pane che nutre



Gesù, pane che salva

Gesù, pane che da’ forza

Gesù, vera bevanda

Grande sacramento

Sacramento mirabile

Sacramento d’amore

Sacramento di pace

Sacramento di unità

Sacramento di speranza

Memoriale della passione

Memoriale della croce

Memoriale della resurrezione

PREGHIERA: 

Ho cercato Dio con la mia lampada

 così brillante che tutti me la invidiavano.
Ho cercato Dio negli altri. Ho cercato Dio nelle piccolissime tane dei topi. Ho cercato Dio nelle biblioteche. Ho cercato Dio nelle università. Ho cercato Dio col telescopio e con microscopio.

Finché mi accorsi che avevo dimenticato quello che cercavo.
Allora, spegnendo la mia lampada, gettai le chiavi, e mi misi a piangere...e subito, la Sua Luce fu in me...  (Angelus Silesius)
CANTO: CERCO LA TUA VOCE

Dove sei, perché non rispondi ? vieni qui , dove ti nascondi ? Ho bisogno della tua presenza: è l’anima che cerca te.
Spirito che dai vita al mondo, cuore che batte nel profondo, lava via le macchie della terra e coprila di libertà.

RIT.    Soffia vento che hai la forza di cambiare fuori e dentro me
Questo mondo che ora gira, che ora gira attorno a te.

Soffia proprio qui, tra le case, le strade della mia città :

tu ci spingi verso un punto che rappresenta il senso del

           tempo, il tempo dell’unità.

Rialzami e cura le ferite, riempimi queste mani vuote. Sono così spesso senza meta e senza te cosa farei?

Spirito, oceano di luce parlami, cerco la tua voce; traccia a fili d’oro la mia storia e intessila d’eternità.                      RIT.

PREGHIERA:

Tu sei presenza viva mio Signore, nella Santa Eucaristia. 

Sei qui, a un metro da me …

Il  tuo corpo, la Tua anima, la tua umanità, la tua divinità, tutto il 

tuo essere è qui, nella sua duplice natura.

Come sei vicino mio Dio, mio Salvatore, mio Gesù,

mio Fratello, mio Sposo, mio Amato!

Per i nove mesi che la Santa Vergine ti portò nel suo seno,
 non eri più vicino a lei che a me quando entri dentro di me attraverso la Comunione!

Santa Maddalena, seduta ai tuoi piedi a Betania, non era più vicina a Te di quanto ti sto vicino io ai piedi di quest’altare!

Quando eri seduto in mezzo ai Tuoi apostoli, non eri più vicino a loro di quanto sei vicino a me adesso, mio Dio!

Quanto sono felice!

Essere qui con te nel silenzio della notte è dolce, mio Signore e sei lì perché sei Dio …. Dovunque c’è l’Ostia Santa, c’è il Dio vivente, c’è il Salvatore così realmente com’è adesso in cielo.

(Charles de Foucauld)

PER RIFLETTERE …

Se una persona fidata andasse in una piazza e svelasse a tutti che su una vicina collina ha scoperto una miniera d’oro… non lo seguirebbero tutti?. Ebbene, nel tabernacolo c’è questo tesoro! 

Gli uomini sudano per avere denari: ma nel tabernacolo c’è il Padrone di tutto il mondo….Qualunque cosa gli chiediate. Egli ve la concederà…. Avete bisogno di forza per sopportare le tribolazioni, di aiuto per vincere le tentazioni? La vostra famiglia è minacciata qualche disgrazia, è afflitta dalla malattia di qualcuno, ha bisogno di qualche grazia particolare? Da chi credete che “dipenda” tutto questo? Chi è che comanda al vento, alla piaggio, alla tempesta, alle onde? Non è forse Gesù Cristo il padrone assoluto di tutto? Andate dunque a Lui a chiedete. Vi sarà concesso. Bussate: Vi sarà aperto. Gesù, lui per primo, desidera farvi le grazie che vi sono necessarie: ed anzitutto quelle che riguardano l’anima.

Una santa vide un giorno sull’altare Gesù bambino il quale reggeva, nel suo vestitino, un numero straordinario di perle preziosissime. Era triste. “Perché sei così triste,  mio Signore?”, chiesa la santa “Perché nessuno viene a chiedermi le grazie che ho già qui preparate. Nessuno le vuole. Non so a chi darle…”

(San Giovanni Bosco)

PREGHIERA: VA DILLO A GESU’
Se il mesto tuo cuore, in mezzo alla prova,

fra pene e dolori la pace non trova:

se è priva d’incanto la tua vita quaggiù, 

non piangere tanto…va’, dillo a Gesù.

Se forti legami tu devi spezzare,

se quelli che ami tu devi lasciare,

se misera e sola non trovi quaggiù

chi pianga il tuo dolor…va’, dillo a Gesù.

Và, dillo a Lui solo, a Lui che perdona,

che legge nel cuore, che pace ridona

e tutto comprende perché  ebbe quaggiù

le pene più atroci… va’, dillo a Gesù.

Se hai dolori ed affanni che nessuno comprende

oppur disinganni  e pene tremende, 

nascondi il dolore a tutti quaggiù:

va’, dillo a Lui solo…va’, dillo a Gesù.

Le ansie, i dolori, le gioie del bene,

i dubbi del cuore, le angustie e le pene,

i torti sovente patiti quaggiù,

va’, dillo a Lui solo…va’, dillo a Gesù. (Anonimo)
CANTO: GESU’ E LA SAMARITANA

Sono qui, conosco il tuo cuore, con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te, cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere

Se la mia legge in te scriverò.

Al mio cuore ti fidanzerò e mi adorerai in Spirito e Verità

PER RIFLETTERE …

In una società sempre più secolarizzata e secolarizzante per le sue scelte di onnipotenza umana con le quali si pone “al di sopra di Dio”, quale può essere il segno e la sfida dei cristiani che si radunano per celebrare l'Eucaristia, che vivono quel piccolo pellegrinaggio dalla casa alla Chiesa? Vuol dire che il Cristo risorto ancora trova posto nella nostra vita, non è un illustre sconosciuto e non è stato ancora esiliato o confinato nel ripostiglio dei ricordi per ricorrere a lui solo quando il bisogno estremo richiede la sua presenza e il suo aiuto.

CANTO: LA STELLA POLARE

 Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 

di trovare Te; di stare insieme a Te, 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo è quella stella là, 

la stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

RIT. Tutto ruota intorno a te, in funzione di Te

e poi non importa il come, il dove, il se.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore; 

unico sostegno Tu, la stella polare Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

RIT.

PREGHIERA:

Il nostro Salvatore, nell’ultima cena, istituì il sacrificio eucaristico del suo Corpo e del suo Sangue, memoriale perpetuo della sua morte e della sua resurrezione. 

Con cuore riconoscente, preghiamo insieme dicendo: 

Lode e onore a te, o Cristo.
· Signore noi ti ringraziamo per aver voluto perpetuare per sempre il tuo sacrificio e ti preghiamo:
· Signore noi ti ringraziamo per aver istituito l’Eucaristia come segno di unità e vincolo di carità r ti preghiamo:
· Signore noi ti ringraziamo per averci ammessi alla tua mensa nella quale l’anima è ricolma di grazia e ci viene dato il pegno della vita futura e ti preghiamo:
· Signore noi ti ringraziamo per il dono della tua continua presenza sotto i segni eucaristici, come nostro fratello e amico e ti preghiamo:
PER RIFLETTERE …

''Non possiamo iniziare un cammino alla riscoperta della centralità dell'Eucaristia nella nostra vita, senza soffermarci a richiamare alla nostra fede quello che l'Eucaristia è prima di ogni altra cosa. L'Eucaristia è infatti prima di tutto una persona da accogliere, da ascoltare, da incontrare nella verità, e con cui entrare in comunione per vivere la missione. Ecco l'attualità sempre feconda e fresca dell'Eucaristia: l'Eucaristia è Gesù che si fa presente in modo reale nella nostra vita; è Gesù che si accosta a noi per rincuorare e rinsaldare la nostra fede. Gesù si accosta a noi per dirci: non dare mai per scontato di avere capito tutto dell'Eucaristia, non sentirti un arrivato, ma sempre in cammino. Soprattutto non ritenerti giustificato dal sentire il bisogno di fermarti a riflettere sul dono che Dio ti ha fatto.
PREGHIERA:

Ecco Signore,

come ai santi apostoli apparisti in vera carne,
cosi ora ti mostri a noi

Nel pane consacrato; e come essi con lo sguardo fisico

Vedevano solo la tua carne ma ,
contemplandoti con gli occhi della fede,

credevano che tu eri Dio,
cosi anche noi vedendo pane e vino

con gli occhi del corpo,vediamo e fermamente crediamo

che il tuo santissimo corpo e sangue sono vivi e veri.

In tal maniera tu,Signore, sei sempre presente con i tuoi fedeli cosi come tu stesso dici;

Ecco, io sono con voi fino alla fine del mondo.

PREGHIAMO:

Dio, che nel tuo Figlio fatto uomo ci hai detto e ci hai dato tutto, poiché nel disegno della tua provvidenza tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti, e resti muto senza la nostra voce, rendici degni annunciatori e testimoni della parola che salva. Per cristo nostro Signore.

CANONE: Adoramus Te. Domine (Ti adoriamo, Signore).
PER RIFLETTERE …

L’Eucaristia, che è essenzialmente e naturalmente azione di grazia, è punto di arrivo ma anche punto di partenza di questo atto e gesto di riconciliazione. E’ punto di arrivo perché in ogni 
Eucaristia io porto molti motivi di dire grazie a Dio, vado a partecipare all’Eucaristia portando con me tutto quello che mi è accaduto di bello nell’arco di una giornata e di tutta la vita; ma è anche punto di partenza perché da ogni Eucaristia io ricevo molto e questo mi spinge a dire grazie.

CANONE: Adoramus Te. Domine (Ti adoriamo, Signore).
PER RIFLETTERE …

L’Eucaristia è al centro della vita della Chiesa; è Gesù Cristo presente. E’ un’energia spirituale, un’energia divina: l’energia dello stesso cristo e dello Spirito che realizza e interiorizza questo dono. L’Eucaristia è il principio dinamico che rende il messaggio cristiano non solo un insieme di parole ma una verità di amore, un annuncio che sconvolge per coinvolgere in un programma di vita nuovo.

CANONE: Adoramus Te. Domine (Ti adoriamo, Signore).
PER RIFLETTERE …

Il Signore ama talmente l’uomo da non poter stare lontano da lui, neppure nel suo sommo stato di gloria che è l’Eucaristia la quale non è solo celebrata, ma donata e condivisa. Davvero se comprendessimo in modo pieno l’amore di Dio ci sarebbe di che morire di riconoscenza o di rimorso… riconoscenza per quello che gratuitamente e senza limiti riceviamo …… rimorso per quello che non siamo stati capaci di accogliere nella verità, perché non si è fatto in noi dono con la stessa gratuità…. L’Eucaristia, mistero che si svela nella quotidianità della vita, ridona il senso della fraternità, dell’offerta, dell’incontro con Dio, del ringraziamento.

CANONE: Adoramus Te. Domine (Ti adoriamo, Signore).
PER RIFLETTERE …

 “Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”. (Gv 18,37)

Essere dalla verità vuol dire convincerci che quello che celebriamo e preghiamo nell’Eucaristia non è solo la ripetizione di un fatto straordinario accaduto tanto tempo fa attraverso dei gesti e delle parole, ma è memoriale, è dare vita a un ricordo che si fa presente nell’oggi della mia vita con tutta la forza e la verità di quella sera mentre Gesù era a tavola per l’ultima volta con i dodici.

CANTO: DIO TI ADORERO’

Dio ti adorerò nel tuo tempio dimorerò le mie vie conoscerò.

La mia voce nella notte innalzerò.

Dio ti cercherò …..

Dio ti invocherò ….

Dio mi prosterò ….

PREGHIERA:

E’ l'ora di valorizzare tutto..
il poco, il piccolo, il meno bello...
Perché un pizzico di Iievito
fa crescere una massa di farina.

Milioni di piccolissime cellule

Ci offrono la meraviglia
di un corpo umano, 

e milioni di fili d'erba 

la bellezza di un prato verde a primavera.
E’ l'ora di valorizzare anche tutto quello che è in te.
Raccogli tutto ciò che lo Spirito
ha posto nella tua vita.
C'è sempre qualcuno
che ha fame di verità e di pace,
e viene a bussare
alla porta del tuo cuore.
Offrigli Ie cose più preziose che sono in te:

Ia prontezza dell'intelligenza,
Ia forza di volontà,
la profonda capacità di ascolto e di consolazione...
Se non possiedi questi doni in modo vistoso non rattristarti.
Offri i piccoli doni di cui sei portatore..
un'idea gentile,
un sentimento di amore sincero,
la freschezza del tuo dialogo
e del tuo sorriso.
Allora comprenderai che i piccoli doni che offrii
non sono poi... degli avanzi.

Sono semi destinati a germinare,

a fiorire, a fruttificare.
CANTO: PANE DEL CIELO

RIT. Pane del cielo, sei Tu Gesù, via d’amore, Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,  pane di vita: ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.  

RIT.

Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te nella tua casa dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità. 

RIT.

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te, vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. 

RIT.

L’EUCARISTIA CI PORTA VERSO I FRATELLI ….
PER RIFLETTERE …

Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune;  chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. (At 2, 42-47)

CANONE: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est!
(Dov’è carità e amore, lì c’è Dio).

PER RIFLETTERE …

L’ Eucaristia è un segno vivente e sensibile di comunione. Per questo non è vera la sua celebrazione là dove non c’è comunione. L’Eucaristia quindi è come un movimento verso Dio che mi chiede poi di muovermi verso i fratelli.

CANONE: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est!
(Dov’è carità e amore, lì c’è Dio).

PER RIFLETTERE …

L’Eucaristia è costituita perché da estranei,dispersi e indifferenti gli uni agli altri, noi diventiamo uniti,uguali e amici; è a noi data perché da massa apatica,egoista, gente fra sé divisa e avversa, noi diventiamo un vero popolo, credente e amoroso,di un cuor solo e un’anima sola. Se condividiamo il pane celeste,

come non condividere il pane terreno?

CANONE: Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est!
(Dov’è carità e amore, lì c’è Dio).

PER RIFLETTERE …

I  fedeli non possono assistere come estranei o muti spettatori al mistero di fede racchiuso nell’Eucaristia ma devono partecipare attivamente, devono istruirsi nella Parola di Dio, devono nutrirsi alla mensa del Corpo del Signore, e devono imparare a offrire se stessi  di giorno in giorno. L’ Eucaristia è perciò significativa e in modo essenziale fa la Chiesa in coloro che si orientano a una fraternità attiva e impegnata, a coloro che non si sentono solo una parte della Chiesa ma che percepiscono di essere  “la Chiesa”, e visto che la celebrazione eucaristica è un gesto concreto di Dio salvatore, essa è “segno” che non propone o affascina soltanto, ma coinvolge la comunità in momenti che esprimono l'insufficienza dell'uomo e la necessità dell'intervento di Dio.

PREGHIERA:  (A cori alterni)
Donne: Perdonami, Signore, perché se credo con tutte le mie forze che hai accettato di aver bisogno di me, di noi, per costruire un mondo di fraternità, dimentico spesso di aver bisogno di te per realizzarlo.

Uomini: Perdonami, Signore, perché spesso lavoro da solo, mi batto da solo, non chiedo il tuo parere, perché è più facile accontentarmi del mio e più difficile meditare il tuo Vangelo…

Donne: Eppure, Signore, non costruiamo forse invano se non costruiamo con Te? È così semplice ciò che tu desideri da me, Signore! È troppo semplice… e troppo difficile.

Uomini: Fare ogni giorno quello che ho da fare, un passettino, poi un altro… camminare ogni giorno con chi mi sta vicino, lottare per vivere come Tu vuoi che io viva.

Donne: Ogni giorno mille frammenti di vita da donare, in mille possibili gesti d’amore, che più non si vedono tanto sono abituali, e più non si notano tanto sono banali.

Uomini: Ma tu mi dici di aver bisogno proprio di questi gesti per mettere insieme un’offerta e perché un giorno io possa dire in verità: “ai miei fratelli io ho donato la mia vita”.
CANTO: DOVE DUE O TRE

Dove due o tre sono uniti nel mio nome,  io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro, perché il mondo creda a Te, 

o Padre, conoscere il tuo amore, avere vita Con Te

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, siate testimoni, di un amore immenso, date prova di quella speranza che è in voi 

coraggio io vi guiderò per sempre, io rimango con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome,  se sarete uniti, se sarete pace, se sarete uniti perché voi vedrete Dio 

che è pace  in Lui la nostra vita gioia piena sarà.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, donale fortezza, fa che sia fedele  come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre si compia in mezzo a voi e abbiate fede in lui.
PER RIFLETTERE …

Negli uomini c’è l’esigenze dell'unità e la necessità di mettere fine a tutte le divisioni, ma la vera comunione si concretizza nell'Eucaristia. Infatti “il pane che noi spezziamo” è “ comunione con il corpo di Cristo”, e quindi “Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti siamo un solo corpo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane” Il “partecipare al pane” mette i fedeli in comunione con il corpo di Cristo, ma poiché il pane è unico, i fedeli diventano un solo corpo. Il sacramento fa diventare i fedeli ciò che esso stesso è. Il pane è comunione con il corpo di Cristo? E allora i fedeli, che ne partecipano, diventano corpo di Cristo. Il pane è uno? E allora i fedeli, che ne partecipano, diventano uno. 

Frutto dell’Eucaristia è dunque l’unità della Chiesa. Non basta mangiare il Corpo di Cristo, si deve ora diventare noi stessi il corpo di cristo, animati e sostenuti dalla stessa passione di Gesù che ha dato la sua vita per noi.

PREGHIERA:

Primo Solista

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,

che hai voluto confidare alla Tua Chiesa

il memoriale della Tua pasqua.

Fa’ che tutta la nostra esistenza

sia umilmente sotto la tua parola di missione:

“Fate questo in memoria di Me”.

Secondo Solista
Concedici, perciò, di celebrare nella vita e nella storia

la memoria potente della Tua passione

e della Tua risurrezione

per il dono del Tuo spirito

che compie nel tempo la santa promessa.

Fa’ che docili a Lui,

sappiamo esserne trasformati,

in modo che la Tua azione di grazie diventi nostra,

il Tuo sacrificio il nostro,

e il sì che il Padre ha detto su di Te

risuoni anche per la nostra vita.

Primo Solista

Fa’ che sappiamo vivere in comunione

e crescere in comunione,

dando ai nostri atti un respiro di chiesa

secondo la missione

che Tu affidi a ciascuno.

(Preghiera di mons. Bruno Forte)

PER RIFLETTERE …

E lui, il Risorto, che convoca la sua Chiesa e la raduna per celebrare il mistero dell'essere-chiesa; la vera comunità cristiana ha origine quando è pienamente consapevole e cosciente che il suo non è un radunarsi puramente umano, ma il tutto avviene in un'atmosfera di fede, nel rendersi conto che c'è una chiamata del Signore alla quale siamo tutti invitati a rispondere prontamente.

Dal chiasso e dalle preoccupazioni della vita, si arriva in un luogo dove si compie la liturgia che permette all'uomo di incontrarsi con Dio Padre, e a Dio di accogliere l'uomo. 

Siamo chiamati a renderci conto che l'Eucaristia è il momento che dà senso compimento alla nostra vita, è fonte e culmine della nostra chiamata e della nostra vocazione cristiana.

PREGHIERA: DAMMI, SIGNORE... 
Dammi, Signore, un cuore che ti pensi,

un’anima che ti ami, una mente che ti contempli,

un intelletto che t’intenda, una ragione che aderisca

fortemente a te, dolcissimo,

e sapientemente ti ami, o Amore sapiente.

O vita, per cui vivono tutte le cose,

vita che mi doni la vita, vita che sei la mia vita,

vita per la quale vivo, senza la quale muoio;

vita per la quale sono risuscitato, senza la quale sono perduto;

vita per la quale gioisco, senza la quale soffro;

vita vitale, vita dolce e amabile, vita indimenticabile.

Ti prego: dove sei?

Dove ti troverò per morire a me stesso e vivere in te?

Sii vicino a me nell’anima, vicino nel cuore,

vicino nella bocca, vicino negli occhi,

vicino col tuo aiuto perché sono malato, malato d’amore,
perché senza di te muoio, perché pensando a te esulto di gioia.  Amen. (S.Agostino)
CANTO: ALTO E GLORIOSO DIO

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta.

Dammi umiltà profonda dammi senno e conoscimento,

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.

Rapisca ti prego Signore 
l’ardente e dolce forza del tuo amore

la mente mia da tutte le cose perché io muoia per amor tuo,

come tu moristi per amor dell’amore mio

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta.

Dammi umiltà profonda dammi senno e conoscimento,

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.

PER RIFLETTERE …

Ogni  Eucaristia è momento di accoglienza, ma anche occasione per fare festa, momento in cui una comunità fatta di tante persone rende l‘unico grazie corale a Dio per tutto quello che ci ha dato: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”. Tutti siamo “ricchi” in quel momento: molto ci è stato dato  e abbiamo sempre tante cose da condurre all’Eucaristia: il nostro lavoro, la nostra fatica, i percorsi di vita che hanno caratterizzato o caratterizzeranno una giornata le realtà di amore e di pace che abbiamo seminato e che stiamo coltivando, i segni di speranza che fiorisono là dove ci sembra che la terra non potesse produrre più niente…  Ma tutti siamo anche “poveri”, portiamo con noi all’Eucaristia la fatica del coraggio della missione e della libertà evangelica; siamo bisognosi di sanare qualcosa della nostra vita, e di riempire un vuoto che la nostra incostanza e incoerenza ha creato. Ecco l’Eucaristia che ci rende tutti uguali, tutti bisognosi e desiderosi di accogliere, di sentirci e saperci 
sono anche gli altri, che non sono altri qualsiasi e dei quali non posso ignorare la presenza; sono altri con un volto e una storia precisi che mi coinvolgono, avvolgono e legano alla loro vita.

PREGHIERA:
DAL SALMO 72 (si alternano voci maschili e voci femminili)
Egli libererà il povero che grida
e il misero che non trova aiuto, 
avrà pietà del debole e del povero
e salverà la vita dei suoi miseri. 
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 

sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 

si pregherà per lui ogni giorno, 

sarà benedetto per sempre. 
Abbonderà il frumento nel paese, 
ondeggerà sulle cime dei monti; 
il suo frutto fiorirà come il Libano, 
la sua messe come l’erba della terra. 
Il suo nome duri in eterno, 

davanti al sole persista il suo nome. 

In lui saranno benedette

tutte le stirpi della terra

e tutti i popoli lo diranno beato. 
Benedetto il Signore, Dio di Israele, 
egli solo compie prodigi. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 
della sua gloria sia piena tutta la terra. 
     Amen, amen

CANTO: SPIRITO DEL DIO VIVENTE

Spirito del Dio vivente accresci in noi l’amore.

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza (2 volte)

Fonte d’acqua viva purifica i cuori sole della vita ravviva la tua fiamma.

PREGHIERA:

O Dio, Padre della luce, creatore degli astri e del sole, fonte dell’intelligenza e della fede, fa’ che tutti gli uomini, mossi dallo Spirito Santo, ti cerchino con cuore sincero e vedano la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i popoli. Per cristo nostro Signore.

PREGHIERA: CUORE A CUORE
O Dio nascosto nella prigione del tabernacolo ! Con gioia vengo accanto a te stasera per ringraziarti dei  favori che  mi hai concesso e per implorare perdono delle mancanze commesse durante questo giorno che si è dileguato come un sogno. Gesù, come sarei felice se fossi  stata interamente fedele !  Ma spesso la sera sono triste perché sento che avrei potuto corrispondere meglio alle tue grazie. Se fossi stata più unita a te, più caritatevole con le con chi ho incontrato, più umile e più mortificata, avrei meno  pena nel cuore. Ti supplico perciò di guarirmi, di perdonarmi, ed  io, Signore, mi ricorderò che l’anima alla quale più hai perdonato, deve amarti più delle altre.Ti scongiuro, di essere tu stesso il riparatore della mia anima,  di  agire  me  senza tener conto delle mie resistenze. E domani, con il soccorso della grazia, ricomincerò una vita nuova.

(Santa Teresa Lisieux )

PER RIFLETTERE …

 “ Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo
spezzò e lo diede ai discepoli...''. Il Pane dell'ultima Cena non è solo un pane donato; ma è un pane spezzato. Nel gesto di Gesù che spezza il pane, c'è tutta la ricchezza e la forza di una vita offerta affinché tutti abbiano vita in abbondanza. Il Pane spezzato nell'ultima Cena fa memoria di un Dio che condivide la sua esistenza con l'uomo, accetta nell'lncarnazione di assumere la vita, la storia, la fatica e il dolore dell'umanità. Spezza il suo ''pur essendo di natura divina'' per divenire in tutto simile a noi.

CANONE: Misericordias Domini in aeternum cantabo     (Canterò in eterno le misericordie del Signore.)

PER RIFLETTERE …

Il pane spezzato nell’Ultima cena fa memoria di un Dio che spezza la sua potenza per guarire e sanare gli ammalati: ridana la vista ai ciechi, l’udito ai sordi, la gioia di saltare a chi era immobile al fianco della strada a chiedere l’elemosina.

CANONE: Misericordias Domini in aeternum cantabo     (Canterò in eterno le misericordie del Signore.)

PER RIFLETTERE …

Il pane spezzato nell’Ultima Cena fa memoria di un Dio che comunica la verità a tutti coloro che hanno il coraggio di ascoltarlo e di interrogarsi, e che si lasciano ammaestrare con docilità e libertà di cuore.

CANONE: Misericordias Domini in aeternum cantabo     (Canterò in eterno le misericordie del Signore.)

PER RIFLETTERE …

Stupisce un Dio che ha scelto di rendersi presente alla nostra vita con un segno cosï semplice  come è il Pane Eucaristico. Proviamo comprendere il significato di questo segno: semplice, ma potente. Il pane dice della fame che l'uomo si porta dentro, fame a tutti i livelli e  per tutte le necessità che vive: fame

di senso, di pace, di giustizia, di amore, di dignità, di

fiducia, di dialogo, di perdono. E per tutta questa fame di vita Dio si offre come pane, come possibilità di sfamare e saziare. C'è un pane per i nostri desideri, i nostri sogni più veri, le attese nostre e del mondo.

PER RIFLETTERE …

Lasciati interrogare da questo segno! Quale è la fame che ti porti dentro? Qual è l’insaziata attesa che vive la nostra umanità? Quale la fame di futuro e di speranza che porti in cuore? Questo Pane di Vita è il dono che Dio ti fa e ci fa!

CANTO: CREDO IN TE SIGNORE

Credo in te Signore, credo nel tuo amore,

nella tua forza che sostiene il mondo.

Credo nel tuo sorriso che fa splendere il cielo

E nel tuo canto che mi dà gioia.

Credo in te Signore, credo nella tua pace,

nella tua vita che fa bella la terra,

nella tua luce che rischiara la notte,

sicura guida nel mio cammino.

Credo in te Signore, credo che tu mi ami,

che mi sostieni, che mi doni il perdono,

che tu mi guidi per le strade del mondo,

che mi darai la tua vita.

PER RIFLETTERE …

Celebrare in verità lo spezzare il pane, durante l'Eucaristia, ci conduce ad assumere con coraggio la logica del dono. Non ci è possibile essere nella verità se non in questo pane spezzato. E sono infinite le domande che ogni giorno la vita ci rivolge perché diventiamo capaci di imparare a spezzarci. Dallo spezzare l'attenzione, la solidarietà... fino a spezzare il mio pane, i miei beni. La vita ci educa a donare le nostre capacità, le nostre doti, i privilegi... perché chi non ha possa essere arricchito da me. Ciò che sostiene questa logica è la convinzione che tutto ci è stato donato gratuitamente e che tutto, quindi, siamo chiamati a donare; che non siamo padroni di nulla, che ciò che ci rende graditi al Padre è questa capacità di condividere e di spezzarci.
CANTO: COME MARIA
Vogliamo vivere, Signore,  offrendo a te la nostra vita 

con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo. 

Vogliano vivere, Signore, abbandonati alla tua voce, 

staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

RIT.
Vogliamo vivere come Maria,  l’irraggiungibile, la madre amata che vince il  mondo con l’amore e offrire sempre la tua vita che viene dal cielo.
Accetta dalle nostre mani,  come un’offerta a te gradita 

i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita. 

Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle tue parole 

per riportare in ogni uomo la fiamma viva del tuo amore.   RIT.

L’EUCARISTIA CI CHIEDE LA PACE ….
Frutto del silenzio è la preghiera.

Frutto della preghiera è la fede.

Frutto della fede è l’amore.

Frutto dell’amore è il servizio.

Frutto del servizio è la pace

(Madre Teresa di Calcutta)

PER RIFLETTERE …
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. (Rm 12, 1-2)

PER RIFLETTERE …

 “La vita è fatta per esplodere, per andare lontano, per farsi dono. Quando la si conserva per sé, la si soffoca. La vita è triste quando si chiude in un intimismo che nega il dialogo e la comunione. E’ magnifica dal momento in cui si comincia a donare. Una vita di cui si rifiuta di essere proprietari, una vita che si dà perché il mondo non sia più come prima, una vita come questa fa miracoli” (Madeleine Delbrel)

PREGHIERA: VENGO A TE, SIGNORE
Signore, non vengo a riceverti,
ma a chiederti di accogliermi in Te.

Non sei Tu che ti nascondi in me: 

sono io che voglio scomparire in te.

Ti ho portato nel mio cuore

Per poter amare nel tuo amore.

Ti ho portato il mio spirito,

per poter pensare alla tua luce.

I miei occhi …. Per poter vedere come vedi Tu.

Le mie labbra …. Per parlare e sorridere nel nome tuo.

Le mie mani … perché in me tu possa soccorrere tutti.

Ti dono il mio essere perché continui la tua incarnazione.

Noi non veniamo a riceverti

Per portarti via separatamente:

veniamo insieme per consegnarci a Te insieme:

veniamo diversi: ripartiremo uniti nel tuo amore.

Veniamo a te con le nostre discordie e divisioni:

e saremo uniti nella tua Carità.

Veniamo a Te da tutti i punti dell’orizzonte sociale:

ripartiremo per costruire lo stesso Regno.

Veniamo molteplici:

in Te e per Te non saremo che una cosa sola. (Anonimo)

CANTO: SERVO PER AMORE

Una notte di sudore sulla barca in mezzo

al mare, e mentre il cielo si imbianca già, 

tu guardi le tue reti vuote, 

ma la voce che ti chiama, un altro mare ti mostrerà e, sulle rive di ogni cuore, le tue reti getterai

RIT. Offri la vita tua, come Maria ai piedi della croce  e sarai servo di ogni uomo, servo per amore sacerdote dell'umanità.

Avanzavi nel silenzio, tra le lacrime speravi che il seme sparso davanti a te cadesse  sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai:

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.
Il Dio presente nell’Eucaristia che abbiamo accolto nel nostro cuore, che ci ha fortemente esortato ad andare verso i fratelli ci chiede con forza di farci ogni giorno di più veri promotori di pace.

PREGHIERA:

Ripetiamo: la Pace Verrà 

Se credo che un sorriso è più forte dì un'arma,

Se credo alla forza di una mano tesa,

Se credo che ciò che riunisce gli uomini è più importante di ciò che li divide,

Se credo che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo,

Se so scegliere tra la speranza o il timore

Se penso che sono io che devo fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora...
Ripetiamo: la Pace Verrà 

Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il mio cuore,

Se so gioire della gioia del mio vicino,

Se l'ingiustizia che colpisce gli altri mi rivolta come quella che subisco,

Se per me lo straniero che incontro è un fratello,

Se so donare gratuitamente un po' del mio tempo per amore,

Se so accettare che un altro, mi renda un servizio,

Se  divido il mio pane e so aggiungere ad esso un pezzo del mio cuore, allora...

Ripetiamo: la Pace Verrà 

Se credo che il perdono ha più valore della vendetta,

Se so cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria,

Se so accogliere il misero che mi fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza,

Se so accogliere e accettare un fare diverso dal mio,

Se credo che la pace è possibile, allora...

Ripetiamo:  La pace verrà
Ascoltiamo adesso alcune parti del messaggio del Papa per la giornata mondiale per la pace.
 PER RIFLETTERE …

All'inizio del nuovo anno, torno a rivolgere la mia parola ai responsabili delle Nazioni ed a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, che avvertono quanto necessario sia costruire la pace nel mondo. Ho scelto come tema per la Giornata Mondiale della Pace 2005 l'esortazione di san Paolo nella Lettera ai Romani: « Non
Se so scegliere tra la speranza o il timore

Se penso che sono io che devo fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora...
Ripetiamo: la Pace Verrà 

Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il mio cuore,

Se so gioire della gioia del mio vicino,

Se l'ingiustizia che colpisce gli altri mi rivolta come quella che subisco,

Se per me lo straniero che incontro è un fratello,

Se so donare gratuitamente un po' del mio tempo per amore,

Se so accettare che un altro, mi renda un servizio,

Se  divido il mio pane e so aggiungere ad esso un pezzo del mio cuore, allora...

Ripetiamo: la Pace Verrà 

Se credo che il perdono ha più valore della vendetta,

Se so cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria,

Se so accogliere il misero che mi fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza,

Se so accogliere e accettare un fare diverso dal mio,

Se credo che la pace è possibile, allora...

Ripetiamo:  La pace verrà
Ascoltiamo adesso alcune parti del messaggio del Papa per la giornata mondiale per la pace.
 PER RIFLETTERE …

All'inizio del nuovo anno, torno a rivolgere la mia parola ai responsabili delle Nazioni ed a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, che avvertono quanto necessario sia costruire la pace nel mondo. Ho scelto come tema per la Giornata Mondiale della Pace 2005 l'esortazione di san Paolo nella Lettera ai Romani: « Nonlasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male » (12,21). Il male non si sconfigge con il male: su quella strada, infatti, anziché vincere il male, ci si fa vincere dal male.
TUTTI:
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
La pace è il risultato di una lunga ed impegnativa battaglia, vinta quando il male è sconfitto con il bene. Di fronte ai drammatici scenari di violenti scontri fratricidi, in atto in varie parti del mondo, dinanzi alle inenarrabili sofferenze ed ingiustizie che ne scaturiscono, l'unica scelta veramente costruttiva è di fuggire il male con orrore e di attaccarsi al bene.
TUTTI:

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio
La pace è un bene da promuovere con il bene: essa è un bene per le persone, per le famiglie, per le Nazioni della terra e per l'intera umanità; è però un bene da custodire e coltivare mediante scelte e opere di bene. Si comprende allora la profonda verità di un'altra massima di Paolo: « Non rendete a nessuno male per male ». L'unico modo per uscire dal circolo vizioso del male per il male è quello di accogliere la parola dell'Apostolo: « Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male » 
TUTTI:
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore
e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
PER RIFLETTERE …

Volgendo lo sguardo all'attuale situazione del mondo, non si può non constatare un impressionante dilagare di molteplici manifestazioni sociali e politiche del male: dal disordine sociale all'anarchia e alla guerra, dall'ingiustizia alla violenza contro l'altro e alla sua soppressione. Per orientare il proprio cammino tra gli opposti richiami del bene e del male, la famiglia umana ha urgente necessità di far tesoro del comune patrimonio di valori morali ricevuto in dono da Dio stesso. Per questo, occorre iniziare a coltivare nobili e disinteressati atteggiamenti di generosità e di pace..
TUTTI:

Purificami con issopo e sarò mondo; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
PER RIFLETTERE …

Per conseguire il bene della pace bisogna, con lucida consapevolezza, affermare che la violenza è un male inaccettabile e che mai risolve i problemi. « La violenza è una menzogna, poiché è contraria alla verità della nostra fede, alla verità della nostra umanità. La violenza distrugge ciò che sostiene di difendere: la dignità, la vita, la libertà degli esseri umani »(4). È pertanto indispensabile promuovere una grande opera educativa delle coscienze, che formi tutti, soprattutto le nuove generazioni, al bene aprendo loro l'orizzonte dell'umanesimo integrale e solidale, che la Chiesa indica e auspica. Su queste basi è possibile dar vita ad un ordine sociale, economico e politico che tenga conto della dignità, della libertà e dei diritti fondamentali di ogni persona.
TUTTI:
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
PER RIFLETTERE …

Se nel mondo è presente ed agisce il « mistero dell'iniquità », non va dimenticato che l'uomo redento ha in sé sufficienti energie per contrastarlo. Creato ad immagine di Dio e redento da Cristo « che si è unito in certo modo ad ogni uomo » questi può cooperare attivamente al trionfo del bene. L'azione dello « Spirito del Signore riempie l'universo » . I cristiani, specialmente i fedeli laici, « non nascondano questa speranza nell'interiorità del loro animo, ma con la continua conversione e la lotta “contro i dominatori di questo mondo di tenebra e contro gli spiriti del male”  la esprimano anche attraverso le strutture della vita secolare ».

TUTTI:

Non respingermi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso
PER RIFLETTERE …

Nessun uomo, nessuna donna di buona volontà può sottrarsi all'impegno di lottare per vincere con il bene il male. È una lotta che si combatte validamente soltanto con le armi dell'amore. Quando il bene vince il male, regna l'amore e dove regna l'amore regna la pace. È l'insegnamento del Vangelo, riproposto dal Concilio Vaticano II: « La legge fondamentale della perfezione umana, e perciò anche della trasformazione del mondo, è il nuovo comandamento della carità ».

CANTO : SAN FRANCESCO

O Signore fa’ di me uno strumento,fa’ di me uno strumento della tua pace:dove è odio, che io porti l’amore dove è offesa che io porti il perdono dove è dubbio che io porti la fede dove è discordia che io porti l’unione dove è errore che io porti verità’ a chi dispera che io porti la speranza. dove è errore che io porti verità’, a chi dispera che io porti la speranza.
O maestro dammi tu un cuore grandeche sia goccia di rugiada per il mondo che sia voce di speranza che sia un buon mattino  per il giorno di ogni uomo e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto nella povertà,  nella povertà’.  (2 v.)

PREGHIERA: SEI TU CHE VIENI
Tu stai alla mia porta.

Se io, Signore, tendo l’orecchio

E imparo a discernere i segni dei tempi,

distintamente odo i segnali

della tua rassicurante presenza alla mia porta.

E quando ti apro

e ti accolgo come ospite gradito della mia casa,

il tempo che passiamo insieme mi rinfranca.

Alla tua mensa divido con te

il pane della tenerezza e della forza,

il vino della letizia e del sacrificio,

la parola della sapienza e della promessa,

la preghiera del ringraziamento

e dell’abbandono nelle mani del Padre…. ( Carlo Maria Martini)
CANONE: Dona la pace. Signore a chi confida in Te!                 Dona, dona la pace, Signore, dona la pace!

PER RIFLETTERE …
Coloro che sono figli del padre ricevono,nell’Eucaristia,la vita di cristo, che è veramente la vita del padre stesso,
una vita d’amore che fa loro diffondere la pace,

per la loro felicità e la felicità di quelli ai quali giunge questo dono divino.

CANONE: Dona la pace. Signore a chi confida in Te!          Dona, dona la pace, Signore, dona la pace!

PER RIFLETTERE …

Ogni volta che partecipiamo all’Eucaristia, scopriamo in questo sacramento Il vero significato della nostra attività in favore del progresso e della pace, e troviamo la forza con cui possiamo impegnarci generosamente nel nostro compito sociale, motivati da Cristo che in questo sacramento dà vita ai sui amici.
CANONE: Dona la pace. Signore a chi confida in Te!          Dona, dona la pace, Signore, dona la pace!

PER RIFLETTERE …

La pace che abbiamo vissuto e di cui ci siamo nutriti in questa adorazione: è la stessa pace che Gesù ha augurato ai discepoli nelle apparizioni dopo la sua risurrezione;è la stessa pace che ognuno di noi vuole vedere crescere nella propria famiglia; è la stessa pace che il mondo degli uomini cerca per il bene di tutti; è la stessa pace che può aiutarci a costruire autentici rapporti di comunione, sinceri legami di amicizia e fruttuosi cammini di perdono; è la stessa pace che ci può aiutare a riconciliarci con la natura e la creazione di Dio che fino ad oggi usato solo per scopi di ricerca, senza pensare a dire grazie a chi ce l’ha donata; è la stessa pace che può purificare il nostro modo di rendere attiva e vitale la comunione, che non è solo vivere insieme se poi insieme non si vive perché non si condivide la vita; è la stessa pace che ci dice: accetta di essere piccolo e fragile, come l’Eucaristia, perché anche in te si possa manifestare tutta la sua forza: quella dell’amore.
PREGHIERA:

Cristo Gesù,  figlio dell’uomo e figlio di Dio,

tu sei la guida della nostra vita: senza di te nulla possiamo.

Tu ci conosci, tu ci ami, tu ci salvi. Tu sei la via, la verità e la vita.
Donaci la forza e coerenza di testimoniare nel nostro tempo,

il coraggio per essere veri cristiani.

Aiutaci alla ricerca dei veri valori perché la nostra vita abbia un senso per il bene della chiesa e dei fratelli.

E se chiami qualcuno fra noi a seguirti più da vicino

col dono totale della vita, concedi fedeltà a questa chiamata.

A tutti noi dona di essere dei modelli con la nostra parola, con la condotta , la carità, la fede, la castità.

E vivi sempre in mezzo noi. Amen!.

PER RIFLETTERE …

Gesù sotto la specie dell’Eucaristia ti dice che desidera essere presente sempre nella tua vita. Lui attende di continuare a dialogare a tu per tu, oggi e sempre, con te. Egli ha sempre tempo, è sempre disponibile, ha sempre accoglienza per te. Egli veglia giorno e notte su di te. 
CANTO: TU SEI RE 
Tu sei Re, Tu sei Re, sei Re Gesù
 (2 volte)
Noi eleviamo i nostri cuori, noi eleviam le nostre mani, 

rivolti verso il tuo trono lodando Te (2 volte)

Lodando Te, lodando Te……..
“Mosè non sapeva, e neppure noi sapremo ma forse avverrà anche a noi che, tornando tra i fratelli dopo quei momenti, qualcuno vedrà il nostro viso più disteso, sorridente, perché abbiamo contemplato il Signore. Sarà il dono più bello che possiamo fare ad essi”.








Dio si è fatto uomo, ed ecco Gesù sulla terra..


Ma era nella logica dell’amore,che non vi restasse solo per trentatrè anni, ma trovasse il modo di rimanere nei secoli ed essere presente ovunque: escogitata dalla sua fantasia divina, inventò l’Eucaristia.








Da Fratello a Fratello, non guardo il colore della Tua pelle, dei Tuoi capelli, dei Tuoi occhi ... Da Fratello a Fratello, non ascolto la lingua che parli, le canzoni che canti, le preghiere che reciti ... Da Fratello a Fratello, non giudico il Tuo essere come non giudico il mio ... Da Fratello a Fratello, porgo le mie mani, le mie braccia tese, a donarti e a chiederti PACE. Essendo io e Te simili e uguali nello Spirito perché combatterci? Da Fratello a Fratello io per Te e Tu per me ... Da Fratello a Fratello, io amo mio Fratello e Lui ama me!








                                                                    





    Eventuale immagine della Chiesa ….





Di un crocifisso …….. il simbolo





Del congresso Eucaristico …
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